
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO 
PER L’ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO UE 

2016/679 RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE 
PERSONE FISICHE CON RIGUARDO AL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato con deliberazione del Consiglio di gestione n. 62 del 21 dicembre 2018 
 



Articolo 1 – Oggetto 
1. Il presente Regolamento ha per oggetto misure procedimentali e regole di dettaglio ai fini della 
migliore funzionalità ed efficacia dell’attuazione del Regolamento europeo (General Data 
Protection Regulation del 27 aprile 2016, n. 679, di seguito indicato con “RGPD”, Regolamento 
Generale Protezione Dati), relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, nel Parco delle Orobie Valtellinesi. 
 
Articolo 2 – Titolare del trattamento  
1. Il Parco delle Orobie Valtellinesi, rappresentato ai fini previsti dal RGDP dal Presidente pro 
tempore, è il Titolare del trattamento dei dati personali raccolti o meno in banche dati, 
automatizzate o cartacee (di seguito indicato con “Titolare”). Il Presidente può delegare le relative 
funzioni a Dirigente/Responsabile P.O. o altro dipendente in possesso di adeguate competenze. 
2. Il Titolare è responsabile del rispetto dei principi applicabili al trattamento di dati personali 
stabiliti dall’art. 5 del RGPD: liceità, correttezza e trasparenza, limitazione della finalità, 
minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza. 
3. Il Titolare mette in atto misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire, ed essere in 
grado di dimostrare, che il trattamento di dati personali è effettuato in modo conforme al RGPD. 
Le misure sono definite fin dalla fase di progettazione e messe in atto per applicare in modo 
efficace i principi di protezione dei dati e per agevolare l’esercizio dei diritti dell’interessato stabiliti 
dagli articoli 15-22 del RGPD, nonché le comunicazioni e le informazioni occorrenti per il loro 
esercizio. 
Gli interventi necessari per l’attuazione delle misure sono considerati nell’ambito della 
programmazione operativa (DUP), di Bilancio e di Peg, previa apposita analisi preventiva della 
situazione in essere, tenuto conto dei costi di attuazione, della natura, dell’ambito di applicazione, 
del contesto e delle finalità del trattamento, come anche dei rischi dallo stesso derivanti, aventi 
probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 
4. Il Titolare adotta misure appropriate per fornire all’interessato: 

a) le informazioni indicate dall’art. 13 del RGPD, qualora i dati personali siano raccolti presso 
lo stesso interessato; 

b) le informazioni indicate dall’art. 14 del RGPD, qualora i dati personali non siano stati 
ottenuti presso lo stesso interessato. 

5. Nel caso in cui un tipo di trattamento, specie se prevede in particolare l’uso di nuove tecnologie, 
possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il Titolare deve 
effettuare una valutazione dell’impatto del trattamento sulla protezione dei dati personali (di seguito 
indicata con “DPIA”), ai sensi dell’art. 35 del RGDP, considerati la natura, l’oggetto, il contesto e le 
finalità del medesimo trattamento, tenuto conto di quanto indicato dal successivo art. 9. 
6. Il Titolare, inoltre, provvede a: 

a) designare i Responsabili del trattamento nelle persone dei Dirigenti/Responsabili P.O. e dei 
Funzionari delle singole strutture in cui si articola l’organizzazione dell’ente, che sono 
preposti al trattamento dei dati contenuti nelle banche dati esistenti nelle articolazioni 
organizzative di loro competenza. Per il trattamento dei dati i Titolare può avvalersi anche 
di soggetti pubblici o privati; 

b) nominare il Responsabile della protezione dei dati; 
c) nominare quale Responsabile del trattamento i soggetti pubblici o privati affidatari di attività 

e servizi per conto dell’Amministrazione, relativamente alle banche dati gestite da soggetti 
esterni all’ente in virtù di convenzioni, di contratti, o di incarichi professionali o altri 
strumenti giuridici consentiti dalla legge, per la realizzazione di attività connesse alle attività 
istituzionali. 

Nel caso di esercizio associato di funzioni e servizi, nonché per i compiti la cui gestione è affidata 
al Parco da enti ed organismi statali o regionali, allorché due o più titolari determinano 
congiuntamente, mediante accordo, le finalità ed i mezzi del trattamento, si realizza la contitolarità 
di cui all’art. 26 del RGPD. L’accordo definisce le responsabilità di ciascuno in merito 
all’osservanza degli obblighi in tema di privacy, con particolare riferimento all’esercizio dei diritti 
dell’interessato, e le rispettive funzioni di comunicazione delle informazioni di cui agli artt. 13 e 14 
del RGPD, fermo restando eventualmente quanto stabilito dalla normativa specificatamente 
applicabile. L’accordo può individuare un punto di contatto comune per gli interessati. 



7. Il Parco favorisce l’adesione ai codici di condotta elaborati dalle associazioni e dagli organismi di 
categoria rappresentativi, ovvero a meccanismi di certificazione della protezione dei dati approvati, 
per contribuire alla corretta applicazione del RGPD e per dimostrarne il concreto rispetto da parte 
del Titolare e dei Responsabili del trattamento. 
  
Articolo 3 – Finalità del trattamento 
1. I trattamenti sono compiuti dal Parco per le seguenti finalità: 

a) l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri. 
Rientrano in questo ambito i trattamenti compiuti per l’esercizio delle funzioni 
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio, dell’assetto e utilizzazione del 
territorio e dello sviluppo economico. La finalità del trattamento è stabilita dalla fonte 
normativa che lo disciplina. 

b) l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto l’Ente. La finalità del trattamento è 
stabilita dalla fonte normativa che lo disciplina. 

c) l’esecuzione di un contratto con soggetti interessati; 
d) per specifiche finalità diverse da quelle di cui ai precedenti punti, purché l’interessato 

esprima il consenso al trattamento. 
 
Articolo 4 – Responsabile del trattamento 
1. Un Dirigente/Responsabile P.O. o altro dipendente in possesso di adeguate competenze è 
nominato unico Responsabile del trattamento di tutte le banche dati personali esistenti. Il 
Responsabile unico deve essere in grado di offrire garanzie sufficienti in termini di conoscenza 
specialistica, esperienza, capacità ed affidabilità, per mettere in atto le misure tecniche e 
organizzative di cui all’art. 6 rivolte a garantire che i trattamenti siano effettuati in conformità al 
RGPD. 
2. I dipendenti dell’ente, Responsabili del trattamento, sono designati, di norma, mediante decreto 
di incarico del Presidente, nel quale sono tassativamente disciplinati: 

- la materia trattata, la durata, la natura e le finalità del trattamento o dei trattamenti 
assegnati; 

- il tipo di dati personali oggetto di trattamento e le categorie di interessati; 
- gli obblighi ed i diritti del Titolare del trattamento. 

3. Il Titolare può avvalersi, per il trattamento di dati, anche sensibili, di soggetti pubblici o privati 
che, in qualità di responsabili del trattamento, forniscono le garanzie di cui al comma 1. 
4. Gli atti che disciplinano il rapporto tra il Titolare ed il Responsabile del trattamento devono in 
particolare contenere quanto previsto dall’art. 28, p. 3, del RGPD; tali atti possono anche basarsi 
su clausole contrattuali tipo adottate dal Garante per la protezione dei dati personali oppure dalla 
Commissione europea. 
Il Responsabile del trattamento garantisce che chiunque agisca sotto la sua autorità ed abbia 
accesso ai dati personali sia in possesso di apposita formazione ed istruzione e si sia impegnato 
alla riservatezza o abbia un adeguato obbligo legale di riservatezza. 
5. Il Responsabile del trattamento dei dati provvede, per il proprio ambito di competenza, a tutte le 
attività previste dalla legge e a tutti i compiti affidatigli dal Titolare, analiticamente specificati per 
iscritto nell’atto di designazione, ed in particolare provvede: 

- alla tenuta del registro delle categorie di attività di trattamento svolte per conto del Titolare; 
- all’adozione di idonee misure tecniche e organizzative adeguate per garantire la sicurezza 

dei trattamenti; 
- alla sensibilizzazione ed alla formazione del personale che partecipa ai trattamenti ed alle 

connesse attività di controllo; 
- alla designazione del Responsabile per la Protezione di Dati (RPD), se a ciò demandato dal 

Titolare; 
- ad assistere il Titolare nella conduzione della valutazione dell’impatto sulla protezione dei 

dati (di seguito indicata con (“DPIA”) fornendo allo stesso ogni informazione di cui è in 
possesso; 

- ad informare il Titolare, senza ingiustificato ritardo, della conoscenza di casi di violazione 
dei dati personali (cd. “data breach”), per la successiva notifica della violazione al Garante 



della Privacy, nel caso che il Titolare stesso ritenga probabile che dalla violazione dei dati 
possano derivare rischi per i diritti e le libertà degli interessati. 

6. Stanti le ridotte dimensioni della dotazione organica di questo Ente, la delega di titolare di cui al 
precedente articolo 2 e la responsabilità per il trattamento dati, possono essere affidate ad una 
stessa unità. 
 
Articolo 5 – Responsabile della protezione dati 
1. La figura di RPD è incompatibile con chi determina le finalità o i mezzi del trattamento; in 
particolare, risultano con la stessa incompatibili: 
- il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 
- il Responsabile del trattamento; 
- qualunque incarico o funzione che comporta la determinazione di finalità o mezzi del trattamento. 
 
Articolo 6 – Sicurezza del trattamento 
1. Il Parco delle Orobie Valtellinesi ed il Responsabile del trattamento mettono in atto misure 
tecniche ed organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio 
tenendo conto dello stato dell’arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, del campo di 
applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio di varia 
probabilità e gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 
 
Articolo 7 – Registro delle attività di trattamento 
1. Il Registro delle attività di trattamento svolte dal Titolare del trattamento reca almeno le seguenti 
informazioni: 

a) il nome ed i dati di contatto dell’Ente, del Presidente e/o suo delegato ai sensi del 
precedente art. 2, del RPD; 

b) le finalità del trattamento; 
c) la sintetica descrizione delle categorie di interessati, nonché le categorie di dati personali; 
d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati; 
e) l’eventuale trasferimento di dati personali verso un paese terzo da un’organizzazione 

internazionale; 
f) ove stabiliti, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati; 
g) il richiamo alle misure di sicurezza tecniche ed organizzative del trattamento adottate, 

2. Il Registro è tenuto dal Titolare, ovvero dal soggetto dallo stesso delegato ai sensi del 
precedente art. 2, presso gli uffici dell’ente in forma telematica/cartacea; nello stesso possono 
essere inserite ulteriori informazioni tenuto conto delle dimensioni organizzative dell’Ente. 
3. Il Titolare del trattamento può decidere di affidare al RPD il compito di tenere il Registro, sotto la 
responsabilità del medesimo Titolare. 
 
Articolo 8 – Registro delle categorie di attività trattate 
1. Il Registro delle categorie di attività trattate dal Responsabile di cui al precedente art. 4, reca le 
seguenti informazioni: 

a) il nome ed i dati di contatto del Responsabile del trattamento e del RPD; 
b) le categorie di trattamenti effettuati dal Responsabile: raccolta, registrazione, 

organizzazione, strutturazione, conservazione, adattamento o modifica, estrazione, 
consultazione, uso, comunicazione, raffronto, interconnessione, limitazione, cancellazione, 
distruzione, profilazione, pseudonimizzazione, ogni altra operazione applicata a dati 
personali; 

c) l’eventuale trasferimento di dati personali verso un paese terzo o una organizzazione 
internazionale; 

d) il richiamo alle misure di sicurezza tecniche ed organizzative del trattamento adottate; 
2. Il Registro è tenuto dal Responsabile del trattamento presso gli uffici dell’ente in forma 
telematica/cartacea. 
3. Il Responsabile del trattamento può decidere di affidare al RPD il compito di tenere il Registro, 
sotto la responsabilità del medesimo Responsabile. 
 
Articolo 9 – Valutazioni d’impatto sulla protezione dei dati 



1. Nel caso in cui il tipo di trattamento, specie se prevede in particolare l’uso di nuove tecnologie, 
possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il Titolare, prima di 
effettuare il trattamento, deve attuare una valutazione dell’impatto del medesimo trattamento 
(DPIA) ai sensi dell’art. 35 del RGDP, considerati la natura, l’oggetto, il contesto e le finalità dello 
stesso trattamento. La DPIA è una procedura che permette di realizzare e dimostrare la conformità 
alle norme del trattamento di cui trattasi. 
2. La DPIA non è necessaria nei casi seguenti: 
- se il trattamento non può comportare un rischio elevato per i diritti e le libertà di persone fisiche ai 
sensi dell’art. 35, p. 1, del RGDP; 
- se la natura, l’ambito, il contesto e le finalità del trattamento sono simili a quelli di un trattamento 
per il quale è già stata condotta una DPIA. In questo caso si possono utilizzare i risultati della DPIA 
svolta per l’analogo trattamento; 
- se il trattamento è stato sottoposto a verifica da parte del Garante della Privacy prima del maggio 
2018 in condizioni specifiche che non hanno subito modifiche; 
- se un trattamento trova la propria base legale nella vigente legislazione che disciplina lo specifico 
trattamento, ed è già stata condotta una DPIA all’atto della definizione della base giuridica 
suddetta. 
 
Art. 10 – Violazione dei dati personali 
1. Per violazione dei dati personali (in seguito “data breach”) si intende la violazione di sicurezza 
che comporta accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la 
divulgazione non autorizzata o l’accesso non autorizzato ai dati personali trasmessi, conservati o 
comunque trattati dal Parco. 
2. Il Titolare, ove ritenga probabile che dalla violazione dei dati possano derivare rischi per i diritti e 
le libertà degli interessati, provvede alla notifica della violazione al Garante della Privacy. La 
notifica dovrà avvenire senza ingiustificato ritardo. 
Il Responsabile del trattamento è obbligato ad informare il Titolare, senza ingiustificato ritardo, 
dopo essere venuto a conoscenza della violazione. 
3. I principali rischi per i diritti e le libertà degli interessati conseguenti ad una violazione, in 
conformità al considerando art. 75 del RGPD, sono i seguenti: 
- danni fisici, materiali o immateriali alle persone fisiche; 
- perdita del controllo dei dati personali; 
- limitazione dei diritti, discriminazione; 
- furto o usurpazione d’identità; 
- perdite finanziarie, danno economico o sociale; 
- decifratura non autorizzata della pseudonimizzazione; 
- pregiudizio alla reputazione; 
- perdita di riservatezza dei dati personali protetti da segreto professionale (sanitari, giudiziari). 
4. Il Titolare deve opportunamente documentare le violazioni di dati personali subite, anche se non 
comunicate alle autorità di controllo, nonché le circostanze ad esse relative, le conseguenze e i 
provvedimenti adottati o che intende adottare per porvi rimedio. Tale documentazione deve essere 
conservata con la massima cura e diligenza in quanto può essere richiesta dal Garante della 
Privacy al fine di verificare il rispetto delle disposizioni del RGPD. 
 
Articolo 11 – Rinvio 
Per tutto quanto non espressamente disciplinato con le presenti disposizioni, si applicano le 
disposizioni del RGPD e tutte le sue norme attuative vigenti. 
 


